
Relatore: Palmisio Salvatore

SOLUZIONI PER CASI RICORRENTI NELLA PRATICA PROFESSIONALE



Programma
• NORMATIVE DI RIFERIMENTO NAZ. E REG.
• FIGRE PROFESSIONALI COINVOLTE
• ILLUSTRAZIONE ESEMPIO DI FASCICOLO 

TECNICO
• TIPOLOGIA SISTEMI ANTICADUTA EN795
• ESEMPI DI LAVORI IN QUOTA…
• PROGETTAZIONE SISTEMI ANTICADUTA 

UNI11560:2015
• ESEMPI DI PROGETTAZIONE
• ACCESSI IN COPERTURA
• ESEMPI DI ISTALLAZIONI
• INTRODUZIONE AL CALCOLO E VERIFICA DEI 

FISSAGGI
• ILLUSTRAZIONE ESEMPIO DI FASCICOLO 

TECNICO
• PANORAMICA SUI DPI
• DIBATTITO E DOMANDE…



Relatore: Ing. Fabrizio Toselli

LEGGI NAZIONALI E NORMATIVE DI RIFERMENTO…
D.L. del 9 aprile 2008 n° 81 (testo unico)

UNI EN 795:2012 – CEN/TS 16415:2013 
(LINEA VITA)

UNI 11578:2015 
(LINEA VITA)

UNI 11560:2015 
(PROGETTAZIONE LINEA VITA)

NTC 2018 
(PARAPETTI PERMANENTI)

UNI EN14122-3 – EN13374 
(PARAPETTI PERMANENTI E TEMPORANEI)

EN 1263-1
(RETI ANTICADUTA)



NORMATIVE REGIONALI
REGIONE LOMBARDIA – DELIBERA GIUNTA REGIONALE n° VII/18344 del 23/7/2004

REGIONE TOSCANA – DECRETO PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE n° 62/R del 23/11/2005 

PROVINCIA AUTONOMA TRENTO – DECRETO PRESIDENTE PROVINCIA n° 7-114 del 25/02/2008

REGIONE VENETO - DELIBERA GIUNTA REGIONALE n° 2774 del 22/09/2009
- DELIBERA GIUNTA REGIONALE n° 97 del 31/01/2012

REGIONE LIGURIA - LEGGE REGIONALE n° 5 del 15/02/2010
- LEGGE REGIONALE n° 43 del 17/12/2012
- LEGGE REGIONALE n° 28 del 25/09/2014

REGIONE UMBRIA - DELIBERA GIUNTA REGIONALE n° 1284 del 28/10/2011

REGIONE SICILIA - DECRETO ASSESSORATO DELLA SALUTE del 05/09/2012

REGIONE EMILIA ROMAGNA  - DELIBERA n° 149 del 17/12/2013
- Bollettino Ufficiale n°219 del 18/07/2014 Art. 47 – Proroga al 31/01/2015

REGIONE FRIULI VENEZIA GIULIA - LEGGE REGIONALE n. 24 del 16 ottobre 2015 

REGIONE PIEMONTE - DECRETO PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 6/R del 23 maggio 2016

REGIONE CAMPANIA - LEGGE REGIONALE 20 novembre 2017, n. 31. - Regione Campania

REGIONE MARCHE - LEGGE RGIONALE luglio 2018, n. 30 della Regione Marche

REGIONE LAZIO - ….???????



Le leggi prevedono per i lavori eseguiti ad un’ altezza
superiore a 2 m la predisposizione di opere

provvisorie idonee quali ponteggi e parapetti. Deroghe a tali
disposizioni possono essere concesse nei casi in cui i soli
lavori di breve durata (ispezioni, semplici manutenzioni,

rilievi ecc.) sono effettuati da personale addestrato e dotato
di sistemi anticaduta idonei.



Le protezioni collettive (es. parapetto) hanno prioritá assoluta in confronto
all´uso di ancoraggi e DPI. 



RETI ANTICADUTA



FIGURE PROFESSIONALI COINVOLTE E 
DOCUMENTAZIONE



… documentazione da produrre – chi la produce!



Elaborato grafico - PROGETTISTA



Verifica di calcolo – INSTALLATORE



Dichiarazione di corretta posa – INSTALLATORE





Manuale d’uso e Certificato prodotto – PRODUTTORE



TIPOLOGIA SISTEMI ANTICADUTA EN795:2012



DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE
– DISPOSITIVI DI ANCORAGGIO

EN 795:2012
Tipo Dispositivo A - B - C - D - E



- Dispositivi di ancoraggio fissi EN 795 Tipo A

- Dispositivi di ancoraggio provvisori EN 795 Tipo B

- Linee orizzontali flessibili (linea vita) fisse o provvisorie EN 795 Tipo C

- Linee orizzontali rigide (linea vita su rotaia/binario) EN 795 Tipo D

- Ancoraggi a corpo morto (a zavorra) EN 795 Tipo E

EN 795:2012 - Divisione in TIPI



EN 795 Tipo A



EN 795 Tipo A



EN 795 Tipo A



EN 795 Tipo A



EN 795 Tipo A



EN 795 Tipo B



Fettuccia

EN 795 Tipo B

Ancoraggio per Lucernaio



Ancoraggio per telaio

Morsa per travi in acciaio

EN 795 Classe B



EN 795 Tipo C



EN 795 Tipo C



EN 795 Tipo C



EN 795 Tipo C



EN 795 Classe C



EN 795 Tipo C



EN 795 Classe C



EN 795 Tipo C



EN 795 Classe C



EN 795 Classe C



EN 795 Tipo C



EN 795 Tipo C



EN 795 Tipo C



Linee vita provvisorie - EN 795 Tipo C



Linee vita provvisorie - EN 795 Tipo C



EN 795 Tipo D



EN 795 Tipo D



EN 795 Tipo D



EN 795 Classe D



EN 795 Tipo D



EN 795 Tipo E



EN 795 Tipo E-C



EN 795 Tipo E-C



EN 795 Tipo E



Ancoraggi non certificabili secondo EN 795:2012 



ESEMPIO DI NON LAVORI IN QUOTA… 



























PROGETTAZIONE SISTEMI ANTICADUTA

EDIFICIO 
COPERTURA

RISCHIO 
CADUTA

ACCESSO
TRANSITO

STRUTTURA
STRATIGRAFIA 

DELLA 
COPERTURA

SCELTA DEI 
PRODOTTI E 

DEI 
MATERIALI



EDIFICIO

O ALTRO…

… CAPIRE CHE TIPOLOGIA DI COPERTURA



RISCHIO CADUTA

VALUARE IL DOV’E’ IL RISCHIO CADUTA… E QUAL’E’



ACCESSO E TRANSITO

STABILIRE L’ACCESSO IN COPERTURA E IL TRANSITO 
PER RAGGIUNGERE IL SISTEMA ANTICADUTA



STRUTTURA E STRATIGRAFIA DELLA COPERTURA

INDIVIDUARE IL TIPO DI STRUTTURA CHE CONDIZIONERA’
LA PROGETTAZIONE E IL POSIZIONAMENTO DEGLI ANCORAGGI



SCELTA DEI PRODOTTI E DEI MATERIALI

SCELTA DELLA TIPOLOGIA DI SISTEMA ANTICADUTA
E DEI MATERIALI IDONEI…



PROGETTAZIONE SISTEMI ANTICADUTA

UNI 11560 – NOVEMBRE 2014

Sistemi di ancoraggio permanenti in copertura
Guida per l'individuazione, la configurazione, l'installazione,

l'uso e la manutenzione



PROGETTAZIONE DISPOSITIVI DI 
ANCORAGGIO E USO DPI

Pericolo di caduta

Come pericoli di caduta sono definiti:

- Caduta dal bordo

- Caduta attraverso la copertura

- Caduta attraverso un apertura



L‘intera copertura é considerata zona di pericolo.
In generale si parla di un pericolo di caduta elevata, 
nel momento in cui la persona si trova nel settore di 

2m di distanza dal bordo di caduta.
Per questi settori con pericolo di caduta bisogna
prevedere dei dispositivi di protezione adeguati. 

Zone di pericolo



L´intera copertura é considerata zona di pericolo.
In generale si parla di un pericolo di caduta elevata, nel momento in cui la 
persona si trova nel settore di 2 m di distanza dal bordo di caduta.
Per questi settori con pericolo di caduta bisogna prevedere dei dispositivi di 
protezione adeguati. 

Zona di pericolo 2m

ZONA DI PERICOLO



Zona rossa: 126,69 m2



Zona rossa: 62,02 m2

Per la sicurezza non é decisivo il numero dei dispositivi
di ancoraggio, ma il posizionamento corretto!!



















1/320 m

10 m

20 m

1/31/3

~ 2,0 m
Caduta libera

~ 5,3 m
Caduta libera

10 m

Dal posizionamento errato degli ancoraggi, possono nascere delle situazioni
pericolose!!

EFFETTO PENDOLO



CADUTA EFFETTO PENDOLO



CADUTA EFFETTO PENDOLO



IPOTESI DI POSIZIONAMENTO SU TERRAZZO, BALCONE, PENSILINA



CADUTA CON EFFETTO PENDOLO



SISTEMA ANTICADUTA SU TETTO CON SHED



ANTIPENDOLI SU MONOFALDA INCLINATA



ANTIPENDOLI CON PUNTI SINGOLI



ANTIPEDOLI CON LINEA VITA



IPOTESI TETTO A 4 FALDE

PUNTI SINGOLI…



IPOTESI TETTO A 4 FALDE

PUNTI SINGOLI…



ERRORE CONSUETO…
MANCATA ISTALLAZIONE
DI ANTIPENDOLI…
ERRATO CALCOLO 
DEL TIRANTE D‘ARIA



Esempio tetto piano

- Per coperture fino a 17m di larghezza
- Distanza del sistema dal bordo ca. 2,5 m
- I punti di ancoraggo negli angoli riducono le           

zone rosse

Disposizione ideale del sistema
per tutte le forme di copertura≥

17
 m



Tetto a due falde

Accesso da finestra da tetto o abbaino – Ganci + Linea Vita



Accesso da finestra da tetto o abbaino – Ganci + Linea Vita

Tetto a quattro falde



Tetto forma di “L”

Accesso da finestra da tetto o abbaino – Ganci + Linea Vita



Esempio tetto inclinato

Linea vita in combinazione con ganci di sicurezza

L´accesso al tetto puó avvenire dall´interno o dall´esterno e deve essere sicuro. Nelle sue vicinanze va fissato
un ancoraggio supplementare a portata di mano.
Il posizionamento dei dispositivi di ancoraggio deve essere documentato all´accesso.





IL POSIZIONAMENTO



IL FATTORE DI CADUTA



ACCESSI IN COPERTURA



ACCESSO DA LUCERNAIO

MAX  DISTANZA 50cm



Costituita da moduli standard componibili 
con vari accessori, permette l’accesso in 
sicurezza alla copertura. 
Progettata secondo le disposizioni 
dell’art. 113 delD.Lgs. 09/04/2008 n. 81 
"TESTO UNICO".

SCALA A GABBIA



Il termine “accesso” identifica un punto, 
raggiungibile mediante un percorso, che 
consente il trasferimento in sicurezza di uno 
o più operatori e di materiali ed utensili da 
lavoro sulla copertura.

ACCESSO IN QUOTA



ACCESSO IN QUOTA



ACCESSO CON LINEA VITA VERTICALE



ACCESSO CON SCALA SEMPLICE



ESEMPI DI ISTALLAZIONI…





















Scelta dei prodotti da installare – Progettista ed Installatore



Montaggio Sistema – INSTALLATORE



ISPEZIONE E REVISIONE DIE SISTEMI ANTICADUTA

UNI EN795:2012

UNI 11560:2014  9.2.3
In prima ipotesi, ogni sistema di ancoraggio deve essere ispezionato ad intervalli
raccomandati dal fabbricante dei dispositivi ed eventualmente dal progettista strutturale, il
quale può inserire sue indicazioni più restrittive tenendo conto delle condizioni ambientali
e di utilizzo.
In ogni caso, l'intervallo tra due ispezioni periodiche non può essere maggiore di 2 anni
per i controlli relativi al sistema di ancoraggio e 4 anni per i controlli relativi alla struttura di
supporto e agli ancoranti.
Le ispezioni periodiche devono essere effettuate dall'installatore e/o l'ispettore sempre
con assunzione di responsabilità.
Le ispezioni periodiche consistono almeno nei controlli riportati al punto 9.2.5 e
comunque in accordo con le istruzioni del fabbricante e/o del progettista strutturale.
Nel caso siano rilevati difetti o inconvenienti, deve essere effettuata l'ispezione
straordinaria di cui al punto 9.2.4



INTRODUZIONE AL CALCOLO E VERIFICA 
DEI FISSAGGI





DPI



DISPOSITIVI di PROTEZIONE INDIVIDUALE



Ogni utente deve verificare che il DPI utilizzato sia certificato e adatto per 
l´impiego desiderato (marcatura CE) e che sia compatibile con i dispositivi
di ancoraggio esistenti.

I DPI di 3° categoria devono essere revisionati almeno ogni 12 mesi da 
personale qualificato.

Regole di utilizzo per i DPI contro la caduta dall´alto



DISPOSITIVI TESSILI



IMBRACATURE



LA SOSPENSIONE INERME



Per sistemi anticaduta vale:
La lunghezza del sistema deve essere impostata in modo che le zone con
pericolo di caduta non possano essere raggiunte.

• rispettare il tirante d‘aria indicato dal sistema utilizzato! 
• escludere l‘effetto pendolo!
• evitare che l‘utente possa sbattere contro oggetti nei suoi dintorni!
• cordini di collegamento che resistono anche ad una sollecitazione di 

spigoli taglienti.

Attenzione: spigolo di prova della norma non corrisponde allo spigolo reale di costruzione (calcestruzzo, putrelle in acciaio, 
lamiere grecate). In realtá lo spigolo é piú tagliente!



Sistemi di trattenuta
DPI contro la caduta, che impedisce all´utente di raggiungere zone con
pericolo di caduta. 
 La lunghezza del sistema deve essere impostata in modo che le zone con
pericolo di caduta non possano essere raggiunte.

1=  punto di ancoraggio
2=  cordino
3=  cintura / imbracatura per il corpo



Sistemi anticaduta
DPI contro la caduta, che arresta la caduta del operatore! 
Durante l´arresto la forza che agisce sull´operatore viene limitata (max. 600 kg).

1=  punto di ancoraggio
2=  assorbitore di energia
3=  cordino
4=  imbracatura per il corpo



Per sistemi anticaduta vale:

• rispettare il tirante d´aria indicato dal sistema utilizzato! 
• escludere l´effetto pendolo!
• evitare che l´utente possa sbattere contro oggetti nei suoi dintorni!
• cordini di collegamento che resistono anche ad una sollecitazione di    

spigoli taglienti.



Freier Sturzraum

È la distanza tra copertura dell´elemento / edificio su cui cammina
L’operatore, ed il punto più basso del suo corpo, quando cade, incluso 

1m di sicurezza.

Il tirante d‘aria é indicato sui sistemi anticaduta.

Tirante d’aria



Calcolo del Tirante d´aria

Spazio minimo richiesto



Tirante d´aria con diversi dispositivi anticaduta





DOMANDE… E CURIOSITA’?



GRAZIE PER L’ATTENZIONE…
Relatore: Palmisio Salvatore
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